
REGIONE PIEMONTE BU18 05/05/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 aprile 2022, n. 1-4897 
Legge regionale 32/2008, articolo 2, comma 3. Nomina dei quattro membri esperti ai fini della 
costituzione della Commissione regionale con il compito di formulare proposte per la 
dichiarazione di notevole interesse pubblico, di cui all’articolo 137 del D.lgs. 42/2004. 
 

A relazione DEL Presidente Cirio 
 
Premesso che l’articolo 2 della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 “Provvedimenti 

urgenti di adeguamento al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che ha istituito la 
commissione regionale con il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole 
interesse pubblico di immobili e aree di cui all’articolo 137 del Codice, sancisce, in particolare, che: 
 
al comma 2, la commissione regionale è composta dai membri di diritto, elencati all'articolo 137, 
comma 2, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, designati in rappresentanza del Ministero 
per i beni e le attività culturali, dal responsabile della Direzione e dal responsabile del Settore della 
Regione competenti per materia, da quattro membri nominati dalla Giunta regionale ed è integrata 
dal rappresentante del competente comando regionale del Corpo forestale dello Stato, nei casi in cui 
la proposta riguardi filari, alberate e alberi monumentali; 
 
al comma 3, i membri sono nominati dalla Giunta regionale tra soggetti con qualificata, pluriennale 
e documentata professionalità ed esperienza nella tutela del paesaggio e nella valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico e culturale; sono scelti nell'ambito di terne designate, rispettivamente, dal 
Politecnico di Torino, dalle Università degli studi del Piemonte, dalle fondazioni aventi per statuto 
finalità di promozione e tutela del patrimonio culturale e dalle associazioni portatrici di interessi 
diffusi, individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale; 
 
al comma 4, la commissione regionale, presieduta dal responsabile della Direzione competente per 
materia della Regione, dura in carica per un periodo non superiore a cinque anni; 
 
al comma 5, nessun compenso è dovuto dalla Regione ai componenti della Commissione regionale. 
 

Premesso, inoltre, che: 
 

la commissione regionale in carica è stata costituita con D.P.G.R. n. 91 del 14/09/2015 e 
successivamente modificata nella composizione con D.P.G.R. n. 69 del 08/09/2016, D.P.G.R. n. 26 
del 09/05/2017 e con D.P.G.R. n. 22 del 26/02/2020; 
 
al fine di provvedere al rinnovo del mandato quinquennale della suddetta commissione regionale, la 
D.G.R. 6 agosto 2021, n. 2-3670, con riferimento alla nomina, da parte della Giunta regionale, dei 
quattro membri esperti, ha approvato i “criteri per l’individuazione dei soggetti da consultare per la 
designazione dei membri esperti e per la loro successiva nomina ai fini della costituzione della 
Commissione regionale con il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole 
interesse pubblico, di cui all’articolo 137 del D.lgs. 42/2004” e definito le rispettive modalità 
procedurali. 
 

Dato atto che: 
 



con determinazione dirigenziale n. 614/A1610B del 27 settembre 2021 è stata avviata la prima fase 
del procedimento di cui alla citata D.G.R. 6 agosto 2021, n. 2-3670, finalizzata all’individuazione 
delle Fondazioni aventi, all’interno dei propri statuti, finalità di promozione del patrimonio culturale 
e delle Associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge in materia di ambiente e danno ambientale, aventi titolo a esprimere le designazioni di 
competenza per la nomina dei membri esperti in seno alla Commissione regionale; 
 
con determinazione dirigenziale n. 687/A1600A del 27 ottobre 2021 è stata inoltre costituita la 
commissione interna alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio di cui agli Allegati 1 e 
2 alla citata D.G.R. 6 agosto 2021, n. 2-32670, avente il compito di supporto tecnico al Settore 
Territorio e paesaggio (ora Settore Pianificazione regionale per il governo del territorio) nella 
verifica circa la sussistenza dei requisiti di competenza e rappresentatività delle Fondazioni e 
Associazioni, nonché, nella seconda fase della procedura prevista dalla suddetta deliberazione, nella 
verifica di ammissibilità delle candidature dei membri esperti pervenute; 
 
la prima fase della procedura di cui alla sopra richiamata D.G.R. 6 agosto 2021, n. 2-3670, si è 
conclusa, a seguito dell’incontro della Commissione interna tenutosi in data 9 novembre 2021 
(come da verbale agli atti della Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio), con 
l’individuazione delle Fondazioni e Associazioni idonee, aventi titolo a esprimere le designazioni di 
competenza per la nomina dei membri esperti in seno alla Commissione regionale, così di seguito 
individuate: 
 
- Fondazioni: Fondazione per l’Architettura – Torino; FAI - Fondo Ambiente Italiano; Fondazione 
Compagnia di San Paolo; 
 
- Associazioni: Federazione nazionale Pro Natura e Associazione Italia Nostra; 
 
a tale individuazione ha fatto seguito, da parte del Settore Territorio e paesaggio (ora Settore 
Pianificazione regionale per il governo del territorio), la richiesta di espressione di terne di 
candidature: al Politecnico di Torino, alle Università degli Studi del Piemonte (Torino e Piemonte 
Orientale), alle Fondazioni e Associazioni risultate idonee, rispettivamente con note prot. 123277 e 
123285/A16.10B del 28/10/2022 e note prot. 128436, 128440 e 128441/A16.10B del 10/11/2021; 
 
in risposta alle quali sono pervenute le seguenti espressioni di nominativi:  
 
- terna proposta dal Politecnico di Torino (con nota prot. n. 152319/A1610B del 27/12/2021 
integrato con prot. n. 4883/A1610B del 18/01/2022), composta dagli architetti Silvia Beltramo, 
Claudia Cassatella e Angioletta Voghera; 
 
- terna proposta congiuntamente dalle Università degli Studi del Piemonte (con note prot. n. 
138026/A1610B del 29/11/2021 e prot. n. 140710/A1610B del 03/12/2021), composta dal dott. 
Marco Devecchi e dalle dott.sse Federica Larcher e Stefania Cerutti; 
 
- terna proposta congiuntamente dalla Federazione nazionale Pro Natura e dall’Associazione Italia 
Nostra (con nota prot. n. 139891/A1610B del 02/12/2021), composta dagli architetti Maria Teresa 
Roli, Guido Peagno e Guido Montanari; 
 
- terna composta dai singoli nominativi pervenuti rispettivamente da Fondazione per l’Architettura 
– Torino (con nota prot. 137002/A1610B del 26/11/2021 integrato con prot. n. 3468/A1610B del 
14/01/2021); FAI - Fondo Ambiente Italiano (con nota prot. n. 137002/A1610B del 26/11/2021); 



Fondazione Compagnia di San Paolo (con nota prot. 144625/A1610B del 13/12/2021), composta 
dagli architetti Isidoro Parodi, Antonio Cinotto e Silvia Soldano; 
 
la commissione interna, riunitasi in seconda seduta in data 17 febbraio 2022, ha verificato la 
ricevibilità e ammissibilità delle candidature pervenute nel rispetto delle disposizioni operative 
definite dallo specifico provvedimento organizzativo di attuazione della D.G.R. 6 agosto 2021, n. 2-
3670, procedendo all’accertamento della sussistenza dei requisiti generali e specifici delle 
candidature validamente presentate; 
 
il Settore Pianificazione regionale per il governo del territorio ha trasmesso alla Vicepresidenza, con 
nota prot. n. 26815/A16.10C del 04/03/2022, il verbale della suddetta riunione della commissione 
interna, unitamente alle terne di candidature designate rispettivamente dal Politecnico di Torino, 
dalle Università degli Studi del Piemonte, dalle Fondazioni aventi per statuto finalità di promozione 
e tutela del patrimonio culturale e dalle Associazioni portatrici di interessi diffusi, così come 
previsto dall’art. 3 della l.r. n. 32/2008 e s.m.i. 
 

Ritenuto di individuare, così come richiesto dall’articolo 3 della l.r. n. 32/2008 e s.m.i., 
all’interno delle terne proposte, i seguenti nominativi, per le motivazioni di seguito riportate: 
 
- per il Politecnico di Torino: arch. Angioletta Voghera, sulla base di pluriennale e documentata 
professionalità ed esperienza nel campo della tutela del paesaggio e nella valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico e culturale, in particolare in riferimento alla pianificazione territoriale e 
paesaggistica e al progetto degli ambienti sensibili (aree e paesaggi protetti, ambiti fluviali, aree 
rurali); 
 
- per le Università degli Studi del Piemonte Orientale e di Torino: prof. Marco Devecchi, sulla base 
di pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nel campo della tutela del paesaggio e 
nella valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale, in particolare in riferimento alle 
tematiche di divulgazione, promozione, comunicazione scientifica attinenti alla tutela del 
paesaggio; 
 
- per le Fondazioni con finalità di promozione e tutela del patrimonio culturale: arch. Silvia 
Soldano, sulla base di pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nel campo della 
tutela del paesaggio e nella valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale, in particolare in 
riferimento all’analisi e tutela di paesaggi di particolare pregio paesaggistico maturata quale esperta 
di candidature UNESCO;  
 
- per le Associazioni portatrici di interessi diffusi: arch. Guido Peagno, sulla base di pluriennale e 
documentata professionalità ed esperienza nel campo della tutela del paesaggio e nella 
valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale, in particolare in riferimento alle tematiche 
del restauro architettonico. 
 

Dato atto che, con successivo decreto del Presidente della Giunta regionale, ai sensi 
dell’articolo 4 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed 
incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati), si 
provvede alla costituzione della commissione di cui al citato articolo 2 della l.r. n. 32/2008. 
 

Visti: 
 

• il D.lgs. n. 42/2004; 
 



• la l. n. 241/1990; 
 

• la l.r. n. 39/1995; 
 

• la l.r. n. 32/2008; 
 

• la l.r. n. 8/2013. 
 

Richiamato, inoltre, che:  
 

l'articolo 9 della l.r. n. 8/2013 sancisce che la partecipazione a commissioni, consigli, comitati e 
collegi operanti presso la Giunta regionale è disciplinata dalla l.r. n. 33/1976 e che le norme 
regionali in contrasto e in deroga a tale disposizione sono abrogate; 
 
ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della l.r. n. 32/2008, la partecipazione alla Commissione si 
intende a titolo gratuito. 
 

Dato atto che, dalla lettura coordinata dei due suddetti articoli, risulta che alle eventuali 
spese di funzionamento della Commissione, relative unicamente al rimborso delle spese di viaggio 
per partecipare alle sedute e per i sopralluoghi effettivamente sostenute dai quattro commissari 
esperti nominati dalla Giunta regionale per partecipare alle sedute in Comune diverso da quello di 
residenza, si provvede a norma dell’articolo 3 della l.r. n. 33/1976. 
 

Dato atto che le suddette spese trovano copertura sul Cap. 116986 Missione 08 - Programma 
0801 del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, per un massimo annuo stimato a euro 
3.000,00 per ciascuna delle annualità 2022, 2023 e 2024.  
 

Viste: 
 

- la l.r. 15 aprile 2021, n. 8 “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023”; 
 
- la l.r. 27 dicembre 2021, n. 35 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
per l'anno 2022”; 
 
- la D.G.R. 14 gennaio 2022, n. 12-4529 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2022 in attuazione della Legge regionale n. 35 del 27 dicembre 2021: 
Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione per l'anno 2022”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1- 
4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 

Tutto ciò premesso e considerato: 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

 
delibera 

 
di nominare i seguenti soggetti, ai sensi del comma 3, dell’articolo 2 della legge regionale 32/2008, 
quali membri esperti all’interno della commissione regionale istituita dal medesimo articolo 2, con 
il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico di immobili e 



aree ai sensi e con le modalità stabilite dagli articoli 136 e 138 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio: 
 

• per il Politecnico di Torino: arch. Angioletta Voghera; 
 

• per le Università degli Studi del Piemonte Orientale e di Torino: prof. Marco Devecchi; 
 

• per le Fondazioni con finalità di promozione e tutela del patrimonio culturale: arch. Silvia 
Soldano; 

 
• per le Associazioni portatrici di interessi diffusi: arch. Guido Peagno; 

 
di dare atto che, con successivo decreto del Presidente della Giunta regionale, si provvede alla 
costituzione della commissione, ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 39/1995; 
 
di dare atto che le spese di funzionamento della suddetta Commissione trovano copertura sul Cap. 
116986 Missione 08 - Programma 0801 del Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, per un 
massimo annuo stimato a euro 3.000,00 per ciascuna delle annualità 2022, 2023 e 2024; 
 
di demandare alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore Pianificazione 
regionale per il governo del territorio, l'adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per 
l'attuazione della presente deliberazione nei limiti delle assegnazioni autorizzate con deliberazioni 
della Giunta regionale. 
 

Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dalla comunicazione o dall’effettiva piena conoscenza oppure ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni.  
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte”, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dell’Ente, ai sensi dell’art. 39 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

 
(omissis) 

 


